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RIASSUNTO. - Alla base deIl'unità di Bagni in
C.labria 5000 diffuse delle met.vukaniti con com·
posizione intermedio acida, tC'Stimonianza di un wl·
anismo sinscdìmcntario. Le met.vulaniti e i met."
sedimenti associ.ti 5000 .ffetti da DlC'lImorfismo
probabilmente c:rcinico. Il loro chimismo, con par·
ticolare riferimento iI81i elementi poco mobili duo
IllI\te l'.lterazione e il IDC'tamorfismo, è confron­
tabile con qudlo di suitcs orogeniche. Se: la sequenza
originaria è ercinica il vulcanismo è da inquadrare
negli stadi iniziali ddl'orogenesi.

A8sTRACT. - Metavoleanic and metasedimentary
rocks of the Bagni unit in C.labria, experienced an
older metamorphisrn, probably of Hercynian age
anel 100Jlized effects of Alpine age. Metavolcanitcs,
ranging in composition mainly from dacite " to
rhyodacite, display Zr, Ti, Nh, Y relationships
t}'Pical cf cak-a1kaline orogenic witcs. If tbc: a.gc
of tbe originai sequence is Hercynian, tben tbe
metavolcanics must be mened w • synscdimentary
magrtlltìc activity during tbe early StagC'S al tbe
orosenesis.

Introduzione

L'unità di Bagni ~ la più profonda delle
unità di crosta continentale coinvolte nella
costruzione della catena alpina paleogenica
dell'arco calabro-pcloritano (es. TORTORICI,
in questo volume e bibliografia citata). Essa
è nppresentativa di un settore superficiale
della crosta continentale paleozoica ed ~ c0­

stituita dal basso verso l'alto da: a) mela·
vu1canili. metareniti e micascisti; h) 611adi
e metareniti (CoLONNA e SIMONE, 1978). Le
rocce mostrano gli effetti di un melamorfismo
pn:-alpino in facies scisti verdi di gl'ado
crescenle verso il basso (con formuione di
biotite e granato) e sovl'apposti effetti retro­
~ssivi di età alpina.

Il metamomsmo fondamentale si ~ com­
plessivamente realizzato sotto condizioni di

basso PIT e, per i suoi caratteri generali,
appare confrontabile con quello di rocce si·
curamente erciniche affioranti nell'llI'Co ca­
labro-peloritano (CoLONNA et al., 1979 e
bibl. cit.) e in mancanza di altre indicazioni
viene suPPOStO ercinico. Tale supposizione
sarebbe confermata se la sequenza mesozoka,
a luoghi sovrastante, rappresenta realmente
la copertura dell'unità (SCANDONE, 1971).

Il metllmorfismo alpino ha comportato ge­
neralmente effetti di retrocessione (clorite
o stilpnomelano da biotite) nei tipi a grado
metamorfico più elevato e. a luoghi, alla base

•••••·

Fig. 1. - L'uniti;' di Bagni nella Calabria ttn~

settentrionale. Con l'asterisco 1000 indicate le aree
in roi è stata effettuala la campionalua.
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TABELLA l
Chimismo delle me/avtllcan;(i dell'uni/lÌ di Bagni

PA LOI

,
2
l

•
5
6
7

•,
lO
11
11
11

"15
16
17
l'

"lO
21
n

""""V
28..
'"li
"))
"lS..
",.
"""41
42
4l..
"...,..

''''2
78.16 0.15
n.'JJ 0.20
n.JS 0.23
7U7 0.23
75.12 0.24
&9.9:1 0.25
71.9'2 0.25
&9.n 0.16
70.83 0.2ti
75.V 0.2ti
7S.~3 O.V
n.n 0.28
72.67 Q.Jn
75.75 O.}Il
66,36 n.36
71.60 0,36
n.65 0.39
70.16 n.q7
67,q3 0.51

72.65 0.58
7q.85 1'.21
68.93 0.23
70.11 O.2S
67 .85 0.28
n.93 O.}Il
n.Ctl 0.38
68.18 0.1iII
69.1fi o.~

6S.9J 0.'16
71.~ n.50
67.95 0.53
68.91 n.511
68.32 0.51
66.n 0.58
n.58 1'.59
i'll.26 0.61
66.27 0.67
65.57 0.69
66.15 0.71
67.7q o.n
67.((1 0.75
61.}Il 0,76
6/+,n5 n.78
65.36 n.78
f>5.36 11.78
f>3.q7 1.01
li1.58 1.12
52,Jfi 1,23

12.2ti

il."
111.53

il."
il.n
15.~

1~,53

v ..,
15.n
1~.5'l

12.9i1
lQ.23
IQ.Q5
12,23
18.81
lQ.}8
lQ.58
lq.70
17.27

1U7
12.66
17.79
16.16
18.65

il."
15./Q
III.so
15.58
V.59
15.06
lli.OO
15.25
15.75
18.112
14.13
15.53
15.92
16.18
15, !li
15.32
lUI
18.17
17 .1~

17,11
16.18
15.56
16,76

17.33

O.~

O."
1.28
0.68
n."
0.83
0.81
1.08

L"
0.52
0,53
O...
0,81
1.20
1.01

I."
L"
1.65
1.2Q
L,.
0.97
O."
0.00
1.49
o.n
1.59
D.91
2.11
1.n
I."
1.22
2.58
1.'"
l."
2.81
l.S7
1.67
3.35
3.23
1.J7
2.82
3.Q5
3.19
3.33
2,33
3,12
3,18

1."3

1.06

O."
1.12
U5
LO'

I."l."
1,~7

1.68
1."
1,03
0.82
1.10

I."
2.Q8
ll.95
L'"
l.n
2.65

1.55
1.15

l."
1."
1.7"
1.17
0.91
1.58
L.,
2.83

I."
J.18
1.81
2.41

l."
0.15
l.85

l."
1.87
2.19
2.80
1.18
2.79
2.Q9
2.18

l."l."
6.17....

..
0.05
0.0)
0.10
0.10

O."
0.03
0.03

O."
0.05
0.03
0.05
0.03
0.03
0.03
0.05
0.06
0."6
0.05
0."6
n...
0.02

O."
0.05

n."
0.0)
0.01
0.02
0.05
0.05
0.06
0.02
0.n2
n.l'<
n.n7
n.05
0.05
0.10
n...
0.08
0.08
O."
O.lI
0.09
0.08
0.09
0.15
0.19
0.20

'oD
O.JCJ n.4S 2.95 1.18
1.58 Il.'2 0.9ll 7,110
(l,5'l 0.31 LV S.SO
0.~5 0.29 1.63 S.6Il
0.70 0.30 2,37 3.53
0.69 0.45 0.39 8.'2
0.62 0.~1 0.71 7.39
l.fl0 n.33 0.56 5.32
0.96 0.90 2.68 3.30
0.29 MI 1.09 5.80
0.111 Q.J5 2.52 5.33
0.29 0.35 1.92 6.118
0.30 0.38 2.29 6.02
O.lJ 0.30 2.Q5 Il.89
O.8Q 0.6/+ 1.65 Il.611
1.66 n.82 2,91 "-36
1.08 0.60 2,1" 5.H
n.57 n.51 2.1Q 6.20
1.20 1.26 2.81 3.02
0.9) 0.82 2.20 3.38
0.27 0.37 1.17 6.!l/l
1.8'3 O.SO 2.13 3.811
0.24 0.31 1.13 8.6'l
l.fI/I 2.22 1.33 2.111
I).V 0.38 1.711 6.56
0.9'2 0.61 1.88 2.97
2.78 0.1j(I 4.81 1.011
O.JCJ 1.6'1 3.91 2.81
1.36 0.89 3.11 3.35
0.61 0.83 3.10 3.35
1.41 0.77 3.68 2.'i'l
0.85 D,SII 3.l)'I ""l
n.63 1.lil 7.22 0.'16
1.89 0.71 2.115 Il.01
1'1.111 n.66 3.'l8 2.23
0.71 1'1.99 2.26 UO
1.53 1.1f> 3.53 3.17
2.2Q 1.211 2.70 3.113
1.18 2.118 1.n Il.23
2.16 0.88 5.92 0.7Q
0.19 0.93 Q.82 3.13
1. 9ti 2.07 1.J8 Q.1j(I
1.50 1.51 3,81 2.07
1.12 1.16 UI 2.19
2.Q9 O.Ql 3.Jll 2.li7
1.68 2.35 5.21 0.93
2.57 0.62 Q.91 0,611
7.92 2.27 Il.f>1 0.06

0.21
0.33

O."
O."
O."
0.28

O."
O."
0.32
0.33
0.21

O."
0.23
0.23
0.111
0.21
0.20
0.19
0.21

O.lf>
0.21
0.22.."O...
0.23

O."
0.16

O."
0.15

O."
0.20
0.20
0.21

O."
0.20
0.22
0.20
0.16
0.20
0.2Q
0.2~

0.21
0.18
0.20
0.20
O.~

O.V

o."

1.51
O...
1.55
1.51
1.81
I.1'
1.n
2.53
1.91

O."
1.15
1.12

l."
1.12
2.7li
I.Ql
2.01
1.58
2.33

I."
1.16
2.27
1.32
2.61
1.23
1.97
2.28
1.82
2."
1."
2.39
1.91
U7
0.50
1.65
1.81
2.12
2.51

"'.2.03
1.Q6
1.20
3.18
2.31
2.76

2."
2.09
~.77

I-lO = mellvu1a.nili I mica bianca; 21-48 = mellvulcaniti a due: miche.

della falda. formazione di lawsonite, pum­
pellyite e Mg-riebeckite (in CoLONNA eSt­
MONE, 1978).

In questo lavoro vengono studiate le me·
tavulcaniti per migliorare il quadro cono­
scitivo dell·unità. per ottenere possibili infor-

mazioni sull'ambiente in cui esse furono erut·
tate e, ovviamente. supponendo una loro età
ercinica, per fornire un contributo alla ca·
ratterizzazione del ~gmento di orogene erei­
nico i cui resti sono ampiamente diffusi nel­
l'areo calabro-peloritano.
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TABELLA 2
Elementi minori (in ppml nelle metavulcaniti delle unità di Bagni

s. ~ ~ y ~ s. ~ ~ y N.

l 19 103 ll8 3S. lO 21 31 '"' "7 .. 13
2 15 m 212 55 13 26 " " 177 SJ Il
3 15 m 201 SJ l, 27 31 29 207 32 U

• 19 l" l7l " 12 28 ". 103 212 so 15
5 l' 186 no " l' 29 76 112 n6 " "6 15 267 2JO 5] " JO 99 98 ,.. " 16
7 18 191 191 .. 11 31 .. 96 m 19 18
8 16 212 2" 62 l' 32 " l" 211 ., l'
9 " 1~ 2J8 5] 13 " n6 13 n, J8 17

lO ., 129 26' .. 13 " ~ m 26' " "11 Il l5J m " l' 3S 59 " 2" " 15
U 29 201 217 so " " '" lSO 296 " 16
Il Il 177 '" .. 20 37 99 128 m " JO

l' 20 l'O "O " l' J8 16J 86 '" " 19

l' " 199 29' 57 59 " ISO 152 233 ~ l'
16 58 138 217 " 22 ., ili n 212 J8 l,
17 JJ l~ 228 ., 13 •1 .. 108 Il' 53 13
18 16 139 227 ~ l' " 178 l5J "3 " 20
19 1m 1Jl 221 .. 17 " 86 ~ "1 .. 16
20 l2l 98 ]9, 31 12 .. 107 .. 2" " 16
21 57 l" 178 " " " " 51 2" " "22 92 170 176 60 " .. 217 21 m 3S 15

Il 18 2~ 211 55 68 " " lJ "l 29 l'

" m m "9 62 17 " 209 6 19/ 29 U

Le metavulcaniti

Inquadramento geologico-petrografico
Le metavulcaniti affiorano diffusamente in

Sila e in Catena Costiera (fig. I) e formano
un potente orizzonte piegato e smembrato
dalla tettonica alpina e pre-alpina. Sono rap­
presentate, a meno di scarsi Iitotipi basici,
da metavu1caniti a una o due miche. Secon­
do CoLONNA e SIMONE (1978) si tratterebbe
probabilmente di una associazione originaria
di lave e piroclastiti.

Le metavuicaniti a due miche prevalgono
nettamente e formano masse di notevoli di­
mensioni, specialmente nella valle del fiume
Savuto, dove formano un ammasso lungo
oltre 4 km e con spessore apparente di circa
250 m. Sono rocce di color tabacco, in strati
decimetrici, con scistosità più o meno mar­
cata. La scistosità evidente è una 52 di piano
assiale con relitti di SI in corrispondenza delle
cerniere delle micropieghe. Frequentemente
la scistosità 52 isola porzioni millimetriche
e centimetriche nelle quali è riconoscibile
solo la SI. Sono costituite da una compagine
minuta di quarzo, albite, biotite e/o clorite,
mica chiara, epidoti, titanite, apatite e opachi

nella quale spiccano fenoclasti di plagioclasio
albitico-oligoclasico e raramente di quarzo.
Spesso nella matrice si osserva blastesi di
stiIpnomelano a spese di biotite. Molto rara­
mente in queste rocce compaiono c1asti di
vu1caniti, a grana fine e struttura intersertale,
costituite essenzialmente da plagioclasio.

Le metavuicaniti a sola mica chiara sono
rocce bianco-grigiastre che formano intercala­
zioni lenticolari, generalmente con spessore
di pochi metri, nei tipi a due miche. Esse
sono più diffuse in Catena Costiera dove pos­
sono formare corpi spessi anche qualche de·
cina di metri. In queste sono ancora più evi­
denti i motivi strutturali descritti prima (SI­
52) a causa della grana complessivamente
più minuta. Esse sono caratterizzate da un
fondo finemente scistoso costituito da un ag­
gregato blastico di albite, fengite, epidoti cal­
cici che ingloba cristalli frequentemente eue­
drali e geminati di K·feldspato e più rara­
mente di plagioclasio. In alcuni casi cristalli
di originario K-feldspato mostrano anse riem·
pite dagli stessi componenti la matrice, a
grana più piccola (originari effetri di corro­
sione o effetti di sostituzione da parte della
matrice blastica? l.
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FiS. 2. Diastllll'lmi di variazione contro TiQ..· • = melllvulcanili Il mica chillla; O = metllvul-
canili • due miche:.

Complessivamente i rapporti tra metavul.
caniti e metasedimenti sono di tipo para­
stratigra6co: a luoghi ~ possibile osservare
le metavulcaniti chiaramente intercalate nei
metasedimenti (es. a E del monte Cocuzzo.
a monte Scuro, ecc.).

Chimismo
Nelle tabelle l e 2 sono presentate 48 ana-

lisi chimiche di metavulcaniti dell'unità di
Bagni ordinate secondo valori CttSCt:nti di
TiO~. In figura 2 alcuni elementi e ossidi
sono stati diagrammati contro TiÙ2. Il tita­
nio. ritenuto poco mobile, è stato usato come
indice di variazione e prderito quindi ai più
usati S.L o D.l. in quanto, già da. un esame
preliminare dei dati analitici, emerge una



CARATTERIZZAZIONE DELLE METAVULCANITI DELL'UNITÀ DI BAGNI 1047
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Fig. 3. - Diagrammi SiOrZr/TiD. e Zr/TiOrNb/Y (WINCHESTER & FwYD, 1977). Rh = doliti;
RD = riodaciti-daciti; A = andesiti; suB = basalti sub-akalini; aB = basalti alcalini; Ta = trachiandesiti;
T"" trachiti; CP = comenditi-pantel1eriti. Simbologia come in fig. 2.

•

Fig. 4. - Diagramma TiO..Zr con akuni trends
di flllzioIlluIIenlo (P!?ARCE & NoJ.J.Y", 1979).
K = Krakatoa; D = Dominica; T = Tonga; NH =
Nuove Ebridi; C = Cile. Simbologia come in fig. 2.

Le metavulcaniti hanno un chimismo inter­
medio-acido caratterizzato da bassi valori di
Ti02 ed MgO ed alti valori di Zr e del rap­
porto Y INb. Le relazioni tra elementi sono
ancora chiaramente indicative di una tipo­
logia magmatica. I tipi a due miche sono
tendenzialmente più poveri di Si02 e K20
e più ricchi di MgO, Ti02, Fe totale, CaO,
Na20 e Ab03. Il chimismo originario risulta
alquanto variato e le modificazioni più im­
portanti sono quelle relative agli alcali, MgO
e Cao e agli elementi in tracce con com­
portamento geochimico analogo. Tanto si
evince chiaramente dall'esame della 6gura 2
in cui gli elementi in questione, pur mo­
strando correlazioni abbastanza de6nite, so­
no notevolmente dispersi. Una forte disper­
sione si nOta per Si02 e AI20 3 ai bassi valori
di Ti02 e per il Nb.

Caratterizzazione delle vulcaniti originarie

È comunemente ritenuto che elementi ad
alta forza di campo come Zr, Nb, Y, Ti siano
poco mobili durante l'alterazione e il meta­
morlismo di basso grado. Le loro reciproche
relazioni sono utilizzate per carauerizzare le
litologie originarie (PURCE e CANN, 1973;
WINCHESTER e FLOYD, 1977; FLOYD e WIN­
CHESTER, 1978; PURCE e NORRY, 1979).

Zr m
200 300'0050

D

forte e irregolare variabilità degli elementi
alcalini e alcalino-terrosi che fa supporre mo­
di6cazioni più o meno spinte delle loro
concentrazioni originarie a causa del. meta­
mor6smo elo delle alterazioni pre-metamor­
6che.
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Jkncnè ci siano delle riserve sulla immobilità
di tali elementi, soprattutto in ambienti idra­
ti, è comunque accettato che, anche nella
evenienza di modilicazioni delle concentra·
zioni, le loro ~Iazioni reciproche rimangono
praticamente: inalternte (RONOV e MIGOISOV,

1965). Pertanto particolarmente signi6cati­
ve, al fine di caratterizzare le vulcaniti origi­
narie, appaiono le relazioni tra i rapporti
Zr/TiOl e NbjY (6g. )). Dall'esame dei
diagrammi si evince che la gran parte dei
campioni (85 96) sono relazionabili a origi­
narie composizioni dacitico-riodacitiche, solo
tre campioni mostrano affinità anclesitica (n.
46. 47. 48). I pochi campioni che cadono
nel campo TA (n. 15. 23, 29, 37) risentono
verosimilmente delle modi6cazioni di con­
centrazione [dative al Nh. Nel diagramma
SiO~ contro Zr/TiÙ1 di 6gura 3 alcuni cam­
pioni cadono nel campo c:klle rioliti (n. 1.
2, >, 4, 5, lO, li, 12, 14, >1, 25, }5l. !;
verosimile che l'incongruenza rispeno al dia­
gramma Zr/Ti02' Nb/Y sia legata ad un
ecttSSO di silice conseguente a processi di mo­
bilizzazione metamorfica e/o a inquinamento
da materiale sedimenrario. Infani nelle meta­
vulcaniti è abbastanza frequenle la presenza
di quarzo rimobilizzato che forma vene o
dcatrizza franure. D'altro canto anche in
alcuni campioni che cadono nel campo delle
doliti, sono presenti concentrazioni di quarzo
che potrebbero essere il ri8esso di mobiliz­
zazioni.

I diagrammi di figura 3 mostrano quindi
che le metavulcanili sono derivate da origi­
nari prodotti subalcalini con un'affinità calcal­
calina giustificala dai bassi valori di TiOz
e dagli ahi valori di Zr e del rapporto Y/Nb.
Tutto questo appare ancora evidente dal­
l'esame del diagramma Zr-Ti02 (PURCE e
NORRY, 1979) (fig. 4) in cui le metavulca­
niti disegnano un trend ricco in Zr simile
a quello di vulcaniti di margine continentale.

Il ltend è marcato da una cerla costanza
dei valori di Zr che potrebbe trovare una
spiegazione in un frazionamento di anfibo­
lo + magnetite (vedi fig. 5 b in PEARCE e
NORR'i, 1979).

Discussione

I dati precedentemente esposti portano ad
affermare che le melavulcaniti dell'unità di
Bagni hanno caratteri confrontabili con queUi
di suites orogeniche.

Esse sono assodale parastratigraficamente
a metasedimenti, insieme ai quali hanno su­
bito un metamorfismo fondamentale proba­
bilmente ercinico_

Se la sequenza vulcano-sedimentaria origi­
naria ~ ercinica le metavulcaniri in oggetto
rappresentano il prodotto di una attività in·
quadrabile nelle fasi iniziali dell'orogenesi
ercinica. D'altra parte manifestazioni analo­
ghe. di età posteriore al Devoniano medio,
con prodotti in parte confrontabili. sono state
documentate nei Peloritani (FuLA, 1978;
AnDiti e FEIlLA, 1979).

Dai «connotali orogenid» di margine
continentale delle metavulcaniti in esame
non deriva automaticamente un legame con
un originario sistema oceano<ontinente di
tipo Andino. Infatti le indiauioni disponibili
per l'arco calabro-peloritano relativamente
all'Ercinico possono essere indicative, per la
mancanza di oboliti erciniche, per la tipolo­
gia del metamor6smo, per la natura delle
plutoniti post-metamorfiche, di un contesto
ensialico (ATZORI et aL, 1981).

(') Analisi eseguile in fluorcsccnu a RX presso
il Dipartimento di Scienze della Terra, Universil},
della Calabria.
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